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Non siamo la terra dei fuochi
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Il giovane Elio
Agostino Mo-
niello di Santa
Maria a Vico, fi-
glio del prof. Al-
fonso Moniello,
docente di Filo-
sofia e Storia, e
della dott.ssa
Kanako Nishi-
maru, insegnan-
te madrelingua
di Giapponese
presso l’Univer-
sità Orientale di
Napoli, risulta
essere stato in-
serito nell’Albo
Nazionale delle

Elio Agostino Moniello
eccellenza nazionale

eccellenze presso il Ministero del-
l’Istruzione e e del merito.

Durante quest’anno scolastico
Elio Agostino  ha frequentato il
quarto anno del liceo scientifico
statale di Maddaloni. Con un’ab-
breviazione del corso di studi per
merito, il nostro Elio lo scorso mese
di giugno ha già sostenuto l’esa-
me di Stato senza aver frequenta-
to il quinto anno di liceo. Ha quindi
conseguito in anticipo, all’età di 17
anni, la maturità scientifica.

Non è la pri-
ma volta che
noi di Valle di
S u è s s o l a
parliamo di
Elio Agostino
Moniello: lo
abbiamo fat-
to già quan-
do, all’età di
12 anni, fu
premiato in
una competi-
zione inter-
nazionale di
pianoforte e
quando, lo
scorso anno,
è stato pre-

miato con medaglia d’oro alle Olim-
piadi di Matematica.

Ciò è sicuramente motivo di gio-
ia grande per i genitori Alfonso e
Kanako, e complimenti a loro che
attenti e premurosi hanno egregia-
mente sostenuto e accompagnato
l’amato figlio dalle straordinarie ca-
pacità nel suo percorso che si an-
nuncia pieno di ulteriori soddisfa-
zioni.

Felicitazioni vivissime.
                          Majra Ferrara

Roma 6 luglio Premiazione nazionale Comuni ricicloni
Non siamo la terra dei fuochi -

dichiara Andrea Pirozzi  sindaco
di Santa Maria a Vico, alla cerimo-
nia di Premiazione della XXX edi-
zione dei Comuni ricicloni indet-
ta ed organizzata da Legam-
biente con il patrocinio della Re-
gione Lazio e del Ministero del-
l’Ambiente e della sicurezza
energetica. Questa premiazione è
il giusto e sacrosanto riconosci-
mento ai cittadini di Santa Maria a
Vico, che noi (sindaco, dott.ssa
Anna Cioffi assessore all’ambien-
te, ing. Roberto Cuzzilla tecnico
responsabile dell’ambiente, ndr) ci
onoriamo di rappresentare questa
mattina qui a Roma, cittadini che,
anno dopo anno, si sono sempre
migliorati nella raccolta differenzia-
ta fino ad arrivare all’87%, come
certificato e dichiarato da Legam-
biente già a dicembre 2022.

Che nella Valle di Suèssola, di
cui la nostra cittadina è uno dei
Comuni, e nella provincia di
Caserta ci siano degli inconscienti
e sprovveduti che si siano venduti
l’anima e la mente a qualche indu-
striale del Nord Italia, è vero, però

non bisogna fare di tutta l’erba un
fascio.

Il premio di oggi - esordisce la
dott.ssa Anna Cioffi assessora
delegata all’ambiente - è di tutti i
cittadini di Santa Maria a Vico, che
si superano annualmente sotto le
direttive ed i suggerimenti di noi
amministratori.  Essere il primo Co-
mune in Campania fra quelli da
5.000 a 15.000 abitanti, vuol dire
che i nostri cittadini hanno una co-
scienza ecologica. E quindi, gra-
zie a tutti i nostri compaesani se
Santa Maria a Vico oggi è premia-
ta.

Noi supereremo la percentuale
dell’87% - conclude l’ing. Roberto
Cuzzilla, responsabile Ambiente
dell’Ufficio tecnico comunale. Ab-
biamo approntato e consegnato a
chi di dovere il nostro progetto per
la realizzazione dell’isola ecologi-
ca. Il progetto è stato approvato,
acettato ed a settembre verrà an-
che finanziato. Santa Maria a Vico
non è rientrato nel primo elenco dei
Comuni finanziati, ma a settembre
ci sarà.

L’isola ecologica, di cui ha fatto

cenno l’ing. Roberto Cuzzilla,
verrà realizzata nella zona indu-
striale sita nel lato est di Santa
Maria a Vico.

Attualmente nella zona PIP è
stata realizzata una lunghissima
strada, con spartitraffico centrale,
in direzione nord-sud che collega

la Via Nazionale S.S.7 con  via
Ponte Trave che va ad Arienzo e a
San Felice a Cancello.

L’amministrazione comunale
santamariana ha anche inoltrata la
richiesta per il finanziamento della
zona PIP.

       Clemente Ferrara

PalaSMAV completata la copertura
Come da cronoprogramma per

il 15 luglio, esordiscono Alessan-
dro e Raffaele De Lucia rappre-
sentanti la Effe4 srl, la copertura
del palazzetto dello sport santa-

mariano è stata completata, anzi
con qualche giorno di anticipo.

Come si evince dalla foto scat-
tata dalla strada il 15 luglio, la co-
pertura del PalaSMAV è realtà;

sono stati anche messi a sostegno
della struttura barre laterali est-
ovest e nord-sud. A giorni i lavori
prevedono l’installazione di pannel-
li esterni e la chiusura mista: il cuo-
re in muratura e pannellatura inter-
na-esterna, ciò consentirà di poter
continuare a lavorare per l’intona-
co, per gli impianti elettrici, idrici,

pavimentazione ed altro.
Appena possibile, continuano

Alessandro e Raffaele, inizieremo
anche la sistemazione esterna del-
la struttura. Stiamo eseguendo tut-
to con la direzione dell’arch. Am-
mirati, direttore dei lavori.

Il palazzetto dello sport di Santa
Maria si avvia al completamento.

Approvazione progetto fattibilità tecnica ed economica denominato “In-
tervento di sostituzione edelizia, con demolizione e ricostruzione in situ del-
l’edificio della scuola media di Cervino Enrico Fermi”

Lavori di messa a norma del Campo sportivo comunale “Anna Razzano”
di Cervino. CUP: G89J21016180002. Determina a contrarre per adeguamento
prezzi e modalità di scelta del contraente mediante il ricorso al Mercato
Elettronico (MEPA) attraverso il sistema della Richiesta di Offerta (RDO)

POR FESR CAMPANIA 2014/2020 - Lavori di completamento e rifunziona-
lizzazione della rete idrica comunale finalizzata a risparmio idrico. Determi-
nazione a contrarre, ai sensi dell’art.32, co.2 del D.lgs. 50/2016 e modalità
di scelta del contraente.

Cervino lavori pubblici
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E’ un lunedi di un’estate che si
preannuncia infuocata per Napoli
e Cancello quel 21 giugno 1943 e,
infatti, provenienti da St. Donat e
Chateaudun du-Rhumel, in Algeria,
e attraversato il Mar Tirreno, le For-
tezze Volanti dell’USAAF america-
na (B 17) facenti parte del 97° e
301° Bomb Group, come già fatto
nei mesi precedenti sulla città di
Napoli, volteggiano minacciose
sulla costa della Campania e ini-
ziano i bombardamenti da sud, in
percussione, dapprima su Salerno,
Battipaglia, poi si accaniscono su
Napoli, Pomigliano d’Arco e, quin-
di, su Cancello, Maddaloni e
Triflisco.

“Era ora di pranzo - ricorda il
dottor Benedetto Palmieri - ed
ero a tavola con tutta la famiglia, i
miei genitori e i quattro fratelli pro-
prio nella piazza di Cancello a due
passi dalla stazione ferroviaria,
quando all’improvviso suonò l’allar-
me aereo. Mio padre, non so per

21 giugno 1943, ore 13.40: strage a Cancello di Arienzo San Felice
Arturo Morgillo

quale intuizione, immediatamente
ci portò nel ricovero usuale nelle
adiacenze della Chiesa S. Alfonso,
ma non nella grotta, che poi si ri-
velò la tomba di tanti bambini e
mamme di Cancello, bensì in una
garitta di due metri per due che si
trovava nelle vicinanze e faceva
parte del complesso dell’acque-
dotto del Serino che alimenta la
città di Napoli. Ricordo chiaramen-
te gli sforzi che faceva mio padre
nel mantenere chiusa la porta d’in-
gresso di questa garitta per con-
trapporla allo spostamento d’aria
causato dalle bombe. C’era un
fuggi fuggi generale, dapperttutto
fumo, urla di dolore, richieste di
aiuto, soldati che correvano. A un
centinaio di metri si vedevano le
fiamme altissime che avvolgeva-
no il cantiere militare tedesco, ri-
masto silenzioso dopo il crepitare
dei colpi della contraerei sparati
pochi minuti prima. Mio padre,
recuperato un carretto condotto da
un nostro parente e trainato da
due buoi provenienti dalla frazio-
ne Polvica, ci fece salire e ci con-
dusse verso il centro di San Feli-
ce, direzione Cave, ai piedi dei
monti suessolani e del santuario
di S. Angelo a Palombara per di-
fenderci meglio dalle bombe. Lì
siamo stati alcuni giorni”.

La dr.ssa Maria Gabriella
Pasqualini, ne “l’Italia in guerra,
quarto anno, 1943", della Com-
missione Italiana di Storia Mili-
tare, Roma 1994, a pag 257, ac-
cenna al massacro di Cancello :
“.... il 21 giugno 1943, quando una
forza di 160 quadrimotori, accom-

pagnati da dieci velivoli di tipo im-
precisato, sganciarono circa un
centinaio di bombe provocando
gravi danni, 10 morti e 122 feriti a
Napoli, 49 morti e numerosi feriti a
Cancello, nella immediata periferia
di Napoli ove erano acquartierati i
tedeschi”. (A.U.S.S.M.E., Notizia-
rio Giugno 1943, prot. n. 27100).

Il Vescovo di Acerra, Nicola
Capasso, nel suo memoriale scri-
ve del bombardamento del 21 giu-
gno 1943 : “Si sono passate molte
ore sotto l’incubo del terrore a cau-
sa dei bombardamenti che aveva-
no spesso per bersaglio il campo
aeronautico di Pomigliano d’Arco e
il cantiere tedesco di Cancello. Il
21 giugno 1943, alle ore 13.00 cir-
ca, 100 velivoli nemici, dopo aver
bombardato Napoli, si sono diretti
su Pomigliano lanciando molte
bombe sul campo di aviazione, al-
tre sulla contrada Candelara ove
hanno fatto le prime cinque vittime
ad Acerra e molte altre sul cantie-
re tedesco di Cancello distruggen-
do quasi tutto il paesello. Il parro-
co di Cancello con una trentina di
fedeli si era rifugiato nell’antro di
una collinetta, vicino alla Chiesa,
ma alcune bombe sganciate su
quel ricovero hanno prodotto la
morte di quasi tutti i rifugiati tranne
il parroco e una donna che sono
riusciti a scappare tra un ammas-
so di macerie quasi per miracolo.
Altre sette bombe sono cadute in-
torno alla Chiesa parrocchiale sen-
za colpirla. Due mesi dopo, il 21
agosto 1943, sabato ore 13.00 si è
avuto un secondo bombardamen-
to su Cancello. Alcune bombe sono
cadute, oltre che sul cantiere tede-
sco, anche su una casa colonica
nei pressi del passaggio a livello
uccidendo 40 persone ivi ricovera-
te. Una terza incursione si è avuta
il 28 agosto 1943 alle ore 15.00 e

Guida Giuseppe e figlia Enza

colpiva ancora il cantiere tede-
sco, la stazione ferroviaria e l’ac-
quedotto del Serino. Infine, una
quarta incursione si è avuta il 2
settembre che colpiva la stazio-
ne ferroviaria e moriva il caposta-
zione e la casa canonica parroc-
chiale distruggendola per metà”.

“Intanto alla casa di mia mam-
ma - afferma la prof.ssa
Clementina Iadaresta - stava ar-
rivando una moltitudine di pas-
seggeri, cittadini e soldati scesi
dalla littorina proveniente da
Nola, perchè il macchinista pen-
sando che l’obiettivo sarebbe sta-
to la vicina stazione ferroviaria,
bloccò il mezzo e fece scendere
i passeggeri in prossimità di via
Ischitella per far loro trovare un
riparo. Tutti i passeggeri si dires-
sero verso quella casa che era a

brevissima distanza dal treno, men-
tre altri corsero al riparo bellico in
prossimità della casa di mia madre.
Intanto il rombo degli aerei si face-
va sempre più vicino, cupo e as-
sordante. Caddero tante bombe
sulle case che morirono quasi tut-
ti. Morì mio nonno, mia zia,un sol-
dato, tanti passeggeri. Di mia zia
Teresa fu ritrovato solo un arto, ri-
conosciuto per l’anellino che indos-
sava e più niente, così come nien-
te fu ritrovato del bambino di nome
Francesco che era con lei”.

Altra testimonianza ci viene dal-
le sorelle Filomena e Carmela
Izzo. “Appena sentimmo il frastuo-
no degli aerei verso le 13.35 ora di
pranzo, uscimmo dall’abitazione,
dove facevamo apprendistato pres-
so una maestra sarta, e corremmo
verso la montagna sotto il Castello
di Cancello, ci riparammo dentro un
alloggio di fortuna di proprietà del
custode del barone Barracco e così
ci salvammo. Intorno a noi cadde-
ro tante bombe per oltre mezz’ora,
alcune in una grotta vicino alla
Chiesa dove si erano rifugiate de-
cine di persone. Vedemmo gente
colpite dalle schegge delle bombe,
bambini terrorizzati, sangue
dapperttutto. Poi tornammo a casa
impaurite, la nostra famiglia era
composta da nove figli, cinque
maschi e quattro femmine. Fortu-
natamente nessuno era stato col-
pito”.

Segue, adesso, il Colonnello
Vincenzo Crisci,  di origini
sanfeliciane, ma in servizio nel
Nord Italia, che ci descrive il con-
testo ambientale di quel 21 giugno
1943 : “I ricoveri utilizzati dalla po-
polazione di Cancello erano due
grotte naturali, uno ai piedi della
collina tra la strada provinciale
Benevento - Napoli e la masseria
Barracco, dove attualmente si tro-
va la farmacia e l’Ufficio Postale, e
l’altro in località Grotticella, chiama-
ta così proprio per la presenza di
una grotta, ‘a rutticella. Questi due
antri, al suono della sirena veniva-
no utilizzati dalla povera gente per
mettersi al riparo dalle bombe. Gli
obiettivi degli aerei erano sia i de-
positi all’aperto sia i ricoveri nasco-
sti. E’ stato proprio lo sgancio di
bombe sul ricovero che ha provo-
cato tante vittime a Cancello. In
quel primo bombardamento del 21
giugno 1943 la gente che si recò
al rifugio era veramente tanta e non
tutti riuscirono a entrare nel rifugio.
Molti rimasero fuori, sotto un pon-
te di legno improvvisato davanti
allo stesso ricovero. E qui caddero

quelle bombe nemiche che hanno
mietuto tante vittime innocenti...”.

Ecco, infine, uno stralcio della
relazione del Generale dell’aero-
nautica Renato Mazzucco, Co-
mandante il 21 giugno 1943 della
3a Regione Aerea di Napoli (la
fonte è l’Ufficio storico Aeronauti-
ca Militare - Ministero della Difesa
- Roma) : “Nel pomeriggio del 21
giugno 1943 verso le 13.30 si sono
avvicendate nel cielo di Cancello,
Maddaloni e Triflisco, n. 3 forma-
zioni di veicoli nemici, ciascuna di
circa  n. 20 apparecchi. Dagli ac-
certamenti eseguiti risulta quanto
segue: CANCELLO, il numero del-
le bombe sganciate sull’abitato am-
monta a circa 150 (tra medio e pic-
colo calibro) delle quali una trenti-
na rimaste inesplose. Circa altre 50
sono cadute, senza conseguenze,
sulle campagne circostanti. L’obiet-
tivo che ha subìto i danni più in-
genti è stato il Parco Aereo Tede-
sco. Risultano, infatti, quasi com-
pletamente distrutti: l’Ufficio Co-
mando, gli Alloggi Ufficiali, il Depo-
sito della gomma, quello delle Armi,
quello dei Motori, quello della Ra-
dio e quello degli attrezzi vari per
meccanico. Sono stati, inoltre, col-
piti: n. 16 fabbricati civili, una cava
di roccia friabile, sita nelle imme-
diate vicinanze del paese che il
pubblico considerava rifugio, mitra-
gliata una delle pareti della palaz-
zina “Alloggi Ferrovieri”, un vago-
ne ferroviario merci che si è bru-
ciato. Sono stati accertati, finora, i
seguenti danni alle persone: Civi-
li, morti 48 e feriti 28, militari
morti 2 e feriti 2, Personale tede-
sco: sembra che i morti ascen-
dano a 13.

Questa, dunque, è la relazione
del Comandante della 3a Regione
Aerea dell’epoca, ma a San Felice
centro come veniva vissuto quel
tragico momento?“ “Sentivamo
l’ululato della sirena e quando ve-
devamo da lontano i fuochi delle
bombe a Cancello - esclamano
Giuseppe Guida e Amato
Ferrara, abitanti in zona Vigliotti
all’inizio della Via Circumval-
lazione, già Strada Regia Napoli
- Benevento, che all’epoca erano
fanciulli - scappavamo tutti nelle
cantine adattate a rifugi. Il nostro
rifugio era il palazzo Iadaresta,
costruito nel 1889, di proprietà del-
l’ex-sindaco Clemente e in quel
luogo abbiamo trascorso giorni e
ore interminabili perchè le bombe
facevano veramente paura. Infatti,
gli aerei sopraggiungevano anche
dal nolano, non solo da Cancello e
facendo la curva passavano sopra
l’abitato di San Felice centro”.

Vengono colpiti bersagli militari,
ma anche le vie di comunicazione
e gli abitati civili.

Su Cancello, all’epoca facente
parte del Comune di Arienzo San
Felice in seguito all’accorpamento
operato dal fascismo nel 1928, i
B17 sganciano circa 150 bombe di
grosso calibro che colpiscono il
Luftpark, Parco militare tedesco, il
palazzo ferrovieri con la stazione
ferroviaria, alcuni fabbricati civili,
una cava di roccia alle pendici del-
la collina, abitazioni in aperta cam-
pagna provocando, dapperttutto,
distruzione e morte. Il bombarda-
mento era stato programmato dal

Comando americano per colpire il
deposito di armi e munizioni tede-
sco e le varie officine di supporto
agli aeroporti di Napoli e Pomigli-
ano d’Arco.

Quel triste giorno furono 49 le
vittime civili, in gran parte bambini,
rifugiatesi nella cava ai piedi della
collina e 28 i feriti mentre nel par-
co militare morirono ben 13 tede-
schi e due soldati italiani. Le vitti-
me furono trasportate all’inferme-
ria-ospedale A.G.P. (Ave Gratia
Plena) di Arienzo San Felice, ma
parecchi spirarono nei giorni suc-
cessivi.

Ma come si presentava Cancel-
lo in quel periodo di guerra?

“Erano tempi duri - esclama la
signora Rosa Arricale, coniugata
Maiorino, madre della prof.ssa
Carmela - tempi di guerra; tutto era
razionato, avevamo la tessera, ma
si viveva con fratellanza e amici-
zia. Chi aveva di più offriva con
generosità a chi aveva di meno o
aveva niente. Ero piccola quando
ci furono i bombardamenti, ma ri-
cordo benissimo la disperazione
delle famiglie colpite dalle bombe,

i bambini morti, la distruzione delle
case”.

La signora Rosa Arricale è nata
ad Arienzo San Felice nel 1932.
“Abitavo a Cancello, nella masse-
ria Ferrara, dietro la Chiesa S.
Alfonso, con la famiglia; mio padre
Arcangelo era meccanico ed era-
vamo 8 figli. Poi mi sono sposata
con Aniello Maiorino, una famiglia
di 5 fratelli produttori e commer-
cianti di ortofrutta ed esportatori in
Europa. Avevamo terreni al di qua
e al di là della strada per San Feli-
ce. Il 21 giugno 1943, durante il
bombardamento mi trovavo in cam-
pagna e al sentire il rombo degli ae-
rei scappai con i miei fratelli per la
campagna e ci riparammo in rifugi
di fortuna”.

A Cancello da alcuni anni ope-
rava la frabbrica di Concimi chi-
mici con diverse decine di lavora-
tori, ma il tessuto produttivo e so-
ciale, nonostante l’approdo quoti-
diano di braccianti dai paesi limi-
trofi per lavorare la terra, ma che
di sera tornavano alle loro case,
era precario. Tutto il paese Arienzo
San Felice era bisognoso di aiuto
e, causa l’assenza di interventi
dello Stato, doveva badare a sé
stesso. Le fonti di sostentamento
provenivano, in gran parte, da
un’agricoltura praticata con mezzi
rudimentali e artigianali che riusci-
va a soddisfare solo in minima par-
te le esigenze della comunità. Nu-
merose famiglie versavano in con-
dizioni di indigenza e povertà, al-

a pag. 3

Amato FerraraGiuseppe Guida
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Alfonso Della Rocca

Via schiavetti
SAN FELICE A CANCELLO

tre avevano i figli volontari in guer-
ra. Esistevano muratori, calzolai,
piccoli artigiani che prestavano la
loro opera sul territorio o a Napoli
servendosi delle “littorine” in par-
tenza dalla stazione di San Felice
centro della tratta ferroviaria Valle
Caudina Benevento-Cancello-
Napoli o direttamente da Cancello
per Napoli. Ma, in generale, a do-

Il pensiero politico esposto
dal nostro collabratore

Alfonso Della Rocca
è prettamente personale

e non è la linea guida
del giornale Valle di Suèssola

da pag. 2
21 giugno 1943, ore 13.40: strage a Cancello ...

minare la scena c’era la preoccu-
pazione di una guerra non voluta,
ma subìta, e la perplessità sull’av-
venire dei figli, su ciò che sarebbe
accaduto il giorno dopo, a guerra
finita. L’incertezza, dunque, regna-
va sovrana e c’era paura, tanta
paura per il futuro. Perfino nei cir-
coli sociali del regime, sparsi per il
territorio, cresceva il malumore.

E in questo clima di sofferenza
e miseria nascevano e si sviluppa-
vano forme di solidarietà tra fami-
glie.

“C’era sempre un piatto caldo
per le famiglie più bisognose -
esclama il signor Franco Petrone,
della frazione Cave di San Felice -
e i miei genitori, come mi hanno
sempre raccontato, ogni giorno of-
frivano solidarietà ai più indigenti”.

La famiglia era di stampo patriar-
cale, l’uomo andava a lavorare
mentre la donna governava la casa
e accudiva i figli. Perciò nelle case,
durante il giorno, rimanevano solo
le donne, i vecchi e i bambini. Le
donne svolgevano un ruolo impor-
tante non solo come procreatrici di
figli da offrire alla Patria, come vo-
leva la propaganda di regime, ma

soprattutto come mogli e madri di
familiari in guerra, in Africa Orien-
tale, in Grecia, in Russia con sulle
spalle il peso, la vita e il futuro dei
loro cari. Queste mogli e madri af-
frontavano con grande sacrificio e
spirito di abnegazione ogni prova
dolorosa, sofferenza fisica e resa
dei conti che la guerra presentava
loro. Dal punto di vista anagrafico
il Comune raggruppava gli abitati
di Arienzo con le frazioni Crisci, Co-
sta, Signorindico, Capodiconca fino
al confine con Forchia e Santa
Maria a Vico, e l’abitato di San Fe-
lice, molto più esteso, che confina-
va con Maddaloni, Acerra, Nola e
Roccarainola raggruppando le fra-
zioni di Talanico, Cave, Piedarien-
zo, Caianiello, San Marco, Botte-
ghino, Cancello e Polvica.

Un Comune, dunque, lungo e
tortuoso senza un grosso centro,
ma tanta, tanta periferia.

Facciamo un po'di chiarezza
Cari concittadini,
mi scuso se nell'ultimo periodo

non sono stata particolarmente pre-
sente nella vita amministrativa.
Voglio però rassicurarvi che il mio
impegno è stato sempre costante
anche se poco appariscente.

Sono qui a dar voce a voi citta-
dini che avete visto in me una per-
sona che vi potesse rappresenta-
re, consegnandomi un grande risul-
tato elettorale. La mia posizione
critica nei confronti della maggio-
ranza consiliare nasce da questio-
ni e scelte amministrative poco
chiare e di difficile condivisione,
non certo per motivi personali ad
iniziare dai problemi di bilancio do-
vuti ad una dispendiosa gestione
dei fondi pubblici con un risultato
d'amministrazione del 2022 decisa-
mente negativo.

Rilevante nella mia decisione è
stata la gestione individualista del
sindaco, che decide tutto da solo e
pretende che i consiglieri accetti-
no, senza confronto, le sue deci-
sioni. Io ho provato diverse volte a
porre l'accento su problemi impor-
tanti per la nostra comunità, ma
non sono mai stata ascoltata.

Altra questione importante sono
i gravi ritardi sui lavori pubblici, fi-
nanziati da diverso tempo, strate-
gici per Arienzo, come il plesso
scolastico a Via Maddalena, i cui
lavori sarebbero dovuti iniziare nel
settembre 2021, e per il quale è
stata già persa la parte di finanzia-
mento relativa alla palestra.

Gravosa è la gestione cliente-
lare dei concorsi comunali e delle
assunzioni.

Ritardi nella riscossione dei tri-
buti: è particolarmente pericoloso
per il bilancio, in quanto non aven-
do il giusto flusso delle entrate cor-
renti si ricorre all'anticipazione di
tesoreria per coprire le mancanze
di liquidità.

Arienzo, Amanda Ferrara attacca il sindaco

Gestione dispendiosa
ed individualistica, lascio!
Giusy De Simone de ilfattoinrete

Cose pubblicizzate, decantate e
mai realizzate come la scuola cal-
cio comunale e la scuola superio-
re. Dei tanti eventi e intrattenimenti,
a spese delle comunità, non c'è
solo il bello, anche loro hanno i con-
tro; infatti, non è possibile chiude-
re strade in aree in cui sono pre-
senti esercizi pubblici e abitazioni
private rendendo difficile il rag-
giungimento a chi non può percor-
rere lunghi tratti a piedi.

Non è tutto oro ciò che luccica,
è arrivato   il momento di mostrarvi
anche l'altra faccia della medaglia.

Per quanto riguarda lo sciogli-
mento preannunciato dal presiden-
te del consiglio comunale, Antonio
Rivetti, dal gruppo consiliare Ra-
dici ed Orizzonti per Arienzo, co-
stituito congiuntamente a maggio
del 2022, e il suo ligio rientro alla
maggioranza preferisco tralascia-
re. Sarà il tempo a darvi le giuste
risposte!

Vi comunico, sino da oggi, di la-
sciare la maggioranza consiliare e
di entrare a fare parte del gruppo
misto; agirò, come sempre, senza
interessi o personalismi, ma soltan-
to per adempire al mandato eletto-
rale conferitomi democraticamen-
te da voi cittadini.

La consigliera   Amanda Ferrara

Felice Di Benedetto

Magic Dance ai Campionati Italiani Fids 2023:
Vicecampionesse italiane nel syncro freestyle Brigida Mauro, MariaPia

Marzano, Sofia Carpinelli, Victoria Ceban (in foto in alto a sinistra insie-
me alla Coach Tiziana Morgillo)

 4 classificate nel Syncro Freestyle Open Azzurra Ferrara, Alessia De
Lucia, Noemi Zaccaria foto in basso a sinistra)

 A seguire a destra: Antonella Morgillo, 5 classificata nel Solo Latin
Style Classe A.

Brigida Mauro ottiene il passaggio in classe B sbaragliando 300 con-
correnti e classificandosi tra le prime 50 nel Solo latin style e tra le prime
Ancora il duo Alessia De Lucia ed Azzurra Ferrara ad un passo dalla
semifinale nel Latin Style e Freestyle.

Alessia si posiziona anche tra le prime 50 nel Solo Latin Style over
17.

Infine in alto a destra: MariaPia e Victoria che si posizionano in semi-
finale all’8 posto nel Duo Latin Style e 5 classificate nel Duo Freestyle.

Complimenti alle atlete della Magic Dance, alcune di loro al primo
debutto a livello nazionale...” Lo sport non ammette scorciatoie, più tempo
dedichi a quello che fai, più riuscirai a migliorarti”.

Magic Dance: Risultati
ai campionati nazionali
di FIDS e saggio di fine

anno sportivo

Prezzi altissimi sui rifiuti: SMAV al 1° posto?

Pesano sul bilancio familiare.
Famiglie sottoposte alla sofferen-
za e rinunciano al cibo, al vestia-
rio, alle feste in famiglia; è intolle-
rabile. Mentre c’è chi si sbafa ...
enon si abbuffano mai ... alla fac-
cia di quei poveri bisognosi lascia-
ti e abbandonati a se stessi, senza
assistenza (specialmente gli anzia-
ni) ridotti alla miseria.

Siete dei Ponzio Pilato, o am-
ministratori, nessuno escluso, tran-
ne chi ha preso le distanze.

Avete raggiunto il massimo del-
la disumanizzazione perché Santa
Maria a Vico è l’unico paese in Ita-

lia dove si pagano tasse altissime
(estimi catastali vergognosi).

Il popolo santamariano è convin-
to e certo della vostra strafottenza
e vi sarà sempre ostile.

Il compianto Ciriaco De Mita nel
1985 in piazza Redentore a
Caserta ricordò che chi ha perso
la fiducia della sovranità di un po-
polo, deve lasciare e non farsi più
vedere, per il bene comune degli
onesti cittadini: dimissioni.

Basta assumere posizioni di  fac-
ciata, con sorrisi, dove nasconde-
te le vere pecche.

Ricordate Giuseppe Uccello, in
piazza cellaio? Lui sosteneva di
essere il figlio del bandito siciliano

Salvatore Giuliano; nel 1973 con-
testò un assessore comunale con
queste testuali parole: avete fatto
la faccia come il posteriore!, men-
tre l’assessore comunale teneva un
comizio!

Applausi a scena aperta per Giu-
seppe Uccello... Il comizio si scilse!

Ne seguirono le dimissioni: sin-
daco dott. Franco Bernardo ed in-
tera maggioranza (lista civica Tor-
re), P.S.I..

Amministratori, sensibili, per le
accuse di  un popolo sovrano; nel
maggio del 1978 la nuova ammini-
strazione, dopo il commissario
prefettizio,vinse la D.C..

Conveniva avere il commissario.

 La cleptomania:
una grave patologia

Invieremo, fra non molto, una
lettera aperta all’onorevole
Piantedosi, ministro degli inter-
ni, Roma.

Eliminare affetti di impulso mor-
boso che induce a rubare.

Cleptomania: colpisce chi si in-
serisce nelle istituzioni???
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Diego Martinisi

Andrea Piscitelli

Come è noto, per gli acquisti
soggetti a Iva è riconosciuto ai gio-
vani acquirenti in possesso di pre-
cisi requisiti, oltre all’esenzione
dalle imposte di registro, ipoteca-
ria e catastale, un credito d’impo-
sta di ammontare pari all’Iva paga-
ta al venditore (articolo 64, comma
7, del decreto legge n. 73/2021).

La norma non ha indicato limiti
temporali per l’utilizzo del credito
che, ricordiamo può essere usu-
fruito:

1. in diminuzione delle imposte
sui redditi delle persone fisiche
dovute in base alla dichiarazione
da presentare dopo la data dell’ac-
quisto agevolato;

2. in diminuzione delle imposte
di registro, ipotecaria, catastale,
sulle successioni e donazioni do-
vute su atti e denunce presentati
dopo la data di acquisizione del
credito.

Inoltre, può essere utilizzato in
compensazione tramite modello
F24, nel quale va indicato il codice
tributo “6928”. In ogni caso, il cre-
dito d’imposta non può essere chie-
sto a rimborso.

Contributi per addetti ai
servizi domestici e familiari
Come prevede la normativa vi-

gente, sono deducibili dal reddito
complessivo, per la parte rimasta
a carico del datore di lavoro e fino
all’importo massimo di 1.549,37
euro, i contributi previdenziali e as-
sistenziali versati per gli addetti ai
servizi domestici e all’assistenza
personale o familiare (colf, assi-

Credito d’imposta under 36
stenti delle persone anziane, ecce-
tera).

Si ricorda che sono deducibili le
somme effettivamente versate ap-
plicando il principio di cassa, sen-
za tener conto della competenza
dei trimestri.

Nel caso di decesso del datore
di lavoro, la deduzione delle som-
me pagate per il versamento di que-
sti contributi, riferiti al trimestre in
cui è avvenuto il decesso del datore
stesso, spetta agli eredi che hanno
sostenuto la spesa.

Detraibilità dei trattamenti
di ozonoterapia

Le spese sostenute per effettua-
re un ciclo di trattamenti di ozonote-
rapia posso essere portate in de-
trazione, a patto che:

1. il trattamento venga eseguito
da personale medico o da perso-
nale abilitato dalle autorità compe-
tenti in materia sanitaria, in quanto
la prestazione rientra tra i tratta-
menti di natura sanitaria;

2. il contribuente che sostiene la
spesa per questi trattamenti sia in
possesso di una prescrizione me-
dica che dimostri il collegamento
della prestazione resa con la cura
di una patologia.

Si ricorda, inoltre, che le spese
sono detraibili nella misura del 19%
e che la detrazione spetta a condi-
zione che l’onere sia sostenuto con
versamento bancario o postale o
mediante altri sistemi di pagamen-
to “tracciabili” (a meno che la pre-
stazione sanitaria non venga ese-
guita da una struttura pubblica o da
una struttura sanitaria accreditata
al Servizio sanitario nazionale.

Le detrazioni per gli inquilini
Al lavoratore dipendente che ha

trasferito la residenza nel comune
di lavoro o in uno limitrofo e ha sti-
pulato un contratto di locazione per
l’abitazione principale dove è an-
dato a vivere, spetta una detrazio-
ne di 992 euro se il reddito com-
plessivo (incluso quello con ce-
dolare secca) non superai 15.493
euro, oppure di 496 euro se supe-
ra questa soglia ma non i 30.987
euro.

Per usufruire della detrazione il
contribuente deve essere titolare
di un contratto di lavoro dipenden-
te.

Se nell’anno ha cessato di es-
sere dipendente, l’agevolazione
spetta comunque e viene meno
dall’anno successivo a quello nel
quale non sussiste più tale qualifi-
ca.

Il lavoratore, inoltre, deve esse-
re titolare di un contratto di loca-
zione, di qualunque tipo, dell’abi-
tazione principale e deve avere tra-
sferito la residenza nell’anno stes-
so o in uno dei tre anni precedenti
a quello in cui si richiede la detra-
zione.

Il nuovo comune di residenza
deve distare dal vecchio almeno
100 chilometri e deve essere situa-

to in una diversa regione.
I due requisiti devono essere

entrambi rispettati.
La detrazione spetta per l’anno

di variazione della residenza e i
due successivi e va rapportata al
numero di giorni in cui l’unità im-
mobiliare è stata adibita ad abita-
zione principale.

Se il contratto di locazione è in-
testato a più inquilini, la detrazio-
ne va suddivisa tra gli intestatari.

Nel modello 730 va compilato il
rigo E72, indicando il numero di
giorni e la percentuale di detrazio-
ne (100% se un solo inquilino, 50%
se due inquilini).

Come documentazione per il
730, servono il contratto di locazio-
ne registrato, la certificazione uni-
ca da cui risulti il rapporto di lavoro
e un’autocertificazione della resi-
denza e del rispetto delle condizio-
ni della legge (trasferimento da al-
tra regione e a più di 100 chilome-
tri di distanza).

Gli importi delle agevolazioni
per autotrasportatori

Il Ministero dell’Economia e del-
le Finanze ha comunicato gli im-
porti relativi alle agevolazioni fiscali
2023 per gli autotrasportatori, ine-
renti al periodo d’imposta 2022, e
conseguentemente è stato pubbli-

cato il comunicato dell’Agenzia
delle Entrate con le indicazioni ope-
rative per compilare la dichiarazio-
ne dei redditi.

Pertanto, per i trasporti effettua-
ti personalmente dall’imprenditore
oltre il Comune in cui ha sede l’im-
presa (autotrasporto merci per con-
to di terzi) è prevista una deduzio-
ne forfettaria di spese non docu-
mentate, per il periodo d’imposta
2022, nella misura di 48 euro.

La deduzione spetta una sola
volta per ogni giorno di effettuazio-
ne del trasporto, indipendentemen-
te dal numero dei viaggi.

La deduzione spetta anche per i
trasporti effettuati personalmente
dall’imprenditore all’interno del
Comune in cui ha sede l’impresa,
per un importo pari al 35 per cento
di quello riconosciuto per i mede-
simi trasporti oltre il territorio comu-
nale.

Nuovo bonus fiscale per i
registratori di cassa telematici

Con un comunicato stampa del
23 giugno 2023, l’Agenzia delle
Entrate fa sapere che il Direttore
Ruffini ha firmato un provvedimen-
to con il quale vengono le istruzio-
ni per accedere al bonus pari al
100% della spesa, fino a un mas-
simo di 50 euro per ogni misura-

tore fiscale.
Il bonus è rivolto agli esercenti

che adattano alle nuove regole i re-
gistratori telematici utilizzati per
memorizzare e trasmettere al Fisco
i dati dei corrispettivi giornalieri.

Il credito di imposta spetta agli
operatori che adeguano i registra-
tori telematici alle nuove disposi-
zioni relative alla trasmissione dei
dati stabilite dal Dl n. 36/2022, che
ha previsto una nuova modalità di
partecipazione alla lotteria degli
scontrini.

L’importo dell’agevolazione è
pari al 100% della spesa, fino a un
massimo di 50 euro per ogni regi-
stratore telematico.

Il bonus può essere utilizzato in
compensazione tramite F24, da
presentare esclusivamente trami-
te i servizi telematici dell’Agenzia,
a partire dalla prima liquidazione
periodica dell’Iva successiva alla
registrazione della fattura relativa
all’adeguamento del misuratore fi-
scale e al pagamento tracciabile
del corrispettivo.

Tra i mezzi di pagamento trac-
ciabili rientrano le carte di debito,
di credito e prepagate, i bonifici
bancari o postali e tutti gli altri stru-
menti previsti dal provvedimento
del 4 aprile 2018.

Forza Italia, e adesso...?
L’ impero economico finanziario creato da Silvio Berlusconi

sopravviverà grazie ad un’attenta ed oculata direttiva aziendale alme-
no per quanto riguarda i due colossi dell’imprenditoria della famiglia
facenti capo ai figli maggiori del Cavaliere. Marina Berlusconi gesti-
rà il Gruppo Mondadori r Piersilvio sarà ancora l’amministratore de-
legato di Mediaset, assicurando così continuità alle due più grandi
intuizioni del cavaliere. Agli altri tre figli, Barbara, Eleonora e Luigi
avuti dalla seconda  moglie Veronica Lario, andrà una quota capitale
del patrimonio liquido.

Nel testamento fatto dal cavaliere poco prima di passare a miglior
vita c’è anche una quota parte a favore di Marta Fascina, ultima com-
pagna di vita, e un ingente capitale a favore di Marcello Dell’Utri,
amico di una vita e depositario di tanti segreti del cavaliere chiamato a
gestire i rapporti economici e finanziari più complessi e complicati.
Nulla si sa ancora in merito al patrimonio immobiliare che senz’altro
sarà diviso tra i figli di primo e secondo letto, come insegna il decalogo
del saper vivere e quello deontologico a salvaguardia dell’istituto fa-
miliare, come più volte dimostrato e reiterato nelle innumerevoli occa-
sioni pubbliche e private del cavaliere.

Perplessità invece per quanto riguarda l’altra creatura, quella politi-
ca, dove ci si interroga su chi possa prendere in mano il timone di
Forza Italia dal momento che il capo carismatico non ha indicato un
suo successore, atteso che né Marina né Piersilvio hanno espresso
velleità alcuna a raccogliere l’eredità politica del partito fondato dall’il-
lustre genitore una tentina di anni fa e che ha scritto, nel bene o nel
male, tante pagine di vita pubblica della nostra Italia.

Nei trent’anni di politica nazionale ed internazionale il fondatore di
Forza Italia non ha mai incoronato un suo delfino, uno che dovesse
prendere in mano il aprtito e continuare sulla linea tracciata; una per-
sona destinata a raccogliere scettro e carisma in ambito nazionale e
internazionale e cementare alleanze con elettori e figure istituzionali,
una persona insomma che seguisse il solco tracciato dal fondatore.

Nei trent’ani di vita politica ci sono stati alcuni che sembravano po-
ter continuare a rappresentare Forza Italia, ma si sono sciolti e lique-
fatti per i più svariati motivi o forse perché il capo non li riteneva all’al-
tezza. Adesso a ragion veduta bisogna designare una persona che
continui a perseguire ideali e principi dichiarati se non vuole dissolver-
si per manifesta incapacità gestionale.

Considerazioni
Nun capisco pecchè ‘a gente
ogni tanto s’allamenta
e s’ ’a piglia cu ‘a malaciorta
che fa sempe ‘e ccose storte.

‘A vita, se sape, va comme vo’
          essa

e quase sempe, spisso spisso,
fa’ ‘o cuntrario ‘e tutto chello
che dint’ ‘a capa a nuje c’abballa.

Nun c’è che dì, nun c’è che fa’,
ajmme voglia ‘e nc’allamentà,
‘a sta recchia nun vo’ sentì.

Nc’ avimme sulo abbraccià
     ‘a croce
si vulimme nu poco ‘e pace
pure si ‘a cosa nun ce piace.

Denara

La Cresima è uno dei Sacra-
menti oggi maggiormente colpito,
direi quasi minato, occultato dalla
chiesa modernista finto-cattolica
usurpante il Vaticano e tutte le dio-
cesi mondiali.

Iniziamo col ricordare qualche
elemento base di questo Sacra-
mento, richiamando canoni di Con-
cili ecumenici, come ad esempio il
Decreto agli Armeni del Concilio
di Firenze, o i canoni del Concilio
di Trento.

Nel Concilio di Firenze veniva-
no ricordate agli Armeni e a tutti i
Cattolici alcuni pilastri dei Sacra-
menti: “… abbiamo riassunto la
verità dei Sacramenti della Chiesa,
per una più facile istruzione degli
Armeni presenti e futuri, nella se-
guente brevissima formula: i Sacra-
menti della nuova Legge sono set-
te, cioè il Battesimo, la Cresima,
l’Eucaristia, la Penitenza, l’Estre-
ma unzione, l’Ordine e il Matrimo-
nio, che differiscono molto dai sa-
cramenti dell’antica Legge. Questi
non erano la causa della grazia, ma
solo la figura della grazia che do-
veva essere data dalla Passione di
Cristo. I nostri, invece, contengo-
no la grazia e la conferiscono a chi
li riceve come si deve.… I primi cin-
que sono stati ordinati per la per-
fezione spirituale di ogni uomo in
sé stesso, gli ultimi due per la gui-
da e la moltiplicazione di tutta la
Chiesa. Infatti, con il Battesimo
rinasciamo spiritualmente; con la
Confermazione cresciamo nella
grazia e siamo rafforzati dalla fede.
Rinati e rafforzati, siamo nutriti dal
cibo della divina Eucaristia. E se,
a causa del peccato, cadiamo in
una malattia dell’anima, siamo gua-
riti spiritualmente con la penitenza.
Spiritualmente e corporalmente,
come si addice all’anima, con
l’Estrema Unzione. Ma con l’Ordi-
ne la Chiesa è governata e molti-
plicata spiritualmente, con il Matri-

La Cresima e la Chiesa eclissata
monio è accresciuta corporalmente.
… Tutti questi Sacramenti sono re-
alizzati da tre componenti: le cose
che sono come la materia, le paro-
le che sono come la forma e la per-
sona del ministro che conferisce il
Sacramento con l’intenzione di fare
ciò che fa la Chiesa. Se manca uno

di questi elementi, il Sacramento
non si compie. Tra questi sacra-
menti ce ne sono tre, il Battesimo,
la Cresima e l’Ordine, che imprimo-
no nell’anima un carattere, cioè un
certo segno spirituale che lo distin-
gue da tutti gli altri, in modo indele-
bile. Per questo non si ripetono nel-
la stessa persona. Gli altri quattro

non imprimono un carattere e pos-
sono essere ripetuti.…

Il secondo Sacramento è la Cre-
sima, la cui materia è il crisma fat-
to di olio, che significa la luce di
coscienza, e balsamo, che signi-
fica odore di buona reputazione,
benedetto dal Vescovo. La forma

è “Ti segno con il segno della cro-
ce e ti confermo con il crisma del-
la salvezza nel nome del Padre, del
Figlio e dello Spirito Santo”.

Il suo ministro ordinario è il ve-
scovo. E mentre il semplice sacer-
dote può impartire tutte le unzioni,
solo il vescovo deve conferire que-
sta, perché solo degli Apostoli, di

cui i Vescovi ricoprono il ruolo, leg-
giamo che abbiano conferito lo Spi-
rito Santo con l’imposizione della
mano, come dimostra la lettura de-
gli Atti degli Apostoli. Infatti, poi-
ché gli Apostoli, si dice, che erano
a Gerusalemme, udirono che la Sa-
maria aveva ricevuto la parola di
Dio, mandarono da loro Pietro e
Giovanni, i quali, arrivati, pregaro-
no perché ricevessero lo Spirito
Santo; poiché non era ancora en-
trato in nessuno di loro, ma erano
stati battezzati solo nel Nome del
Signore Gesù, imposero loro le
mani e ricevettero lo Spirito Santo”
(Atti VIII:14-17). Invece di questa
imposizione delle mani, nella Chie-
sa si dà la Cresima. Tuttavia, a vol-
te si legge che per dispensa della
Sede Apostolica, per un motivo
ragionevole e abbastanza urgente,
un semplice sacerdote con il cri-
sma fatto dal vescovo, amministra-
va il Sacramento della confer-
mazione. A Trento invece si ag-
giunsero dei canoni con anatemi -
per contrastare le falsità e gli erro-
ri dei protestanti – e che ribadiva-
no i concetti già enunciati:

“… Se qualcuno dice che la cre-
sima dei battezzati è una cerimo-
nia vana e non un vero e proprio
sacramento, o che in passato non
era altro che una catechesi, con la
quale coloro che si avvicinavano al-
l’adolescenza rendevano conto
della loro fede in presenza della
Chiesa, sia anatema.

… se qualcuno dice che chi at-
tribuisce qualche virtù al santo
crisma della confermazione fa in-
giustizia allo Spirito Santo, sia ana-
tema,

…. se qualcuno dice che il mini-
stro ordinario della confermazione
non è il solo vescovo, ma qualsiasi
semplice sacerdote, sia anatema
...

Qui abbiamo un quadro già ab-
bastanza chiaro della Conferma-
zione o Cresima secondo le inten-
zioni della Chiesa Cattolica.

La falsa chiesa modernista usur-
pante si è molto data da fare per

a pag. 5

Vieni Spirito Santo
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Direttore sanitario

dott. Antonio Russo
iscr. Ord. CE 547

Specializzato in  Malattie infettive
cell. 338 8495925 - 0823 752587

Ambulatorio
veterinario

e tolettatura
Creazioni in:
pietre naturali, perle, cammei, argento, riparazioni,
infilatura e sostituzione di chiusure e ganci

Valutazioni e certificazioni di gioielli con perle

Accessori artigianali stile Capri e Positano

Facebook:
Nica Crisci Gioielli - Spedizioni in tutta Italia

Via Appia Antica 478 S. MARIA A VICO (nei pressi Ufficio Postale)

S. MARIA
A  VICO

Via
Novanese,

127
cell. 349
3017817
Magic Dance
 è anche su

a cura di   Alfonso Della Rocca dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie...

Via Appia 204, angolo via Grottale, S. MARIA A VICO cell.340 4193643

Lavatrice
Ammorbidente
Lavapavimenti

Lavapiatti
Legno

Sapone

DETERSIVI ALLA SPINA

Tutto a 0,99 euro a litro

Carmela Maiorino
(già assessore Comune S.Felice)

Carmine Iaderosa (Cervino)
Carmen Loffredo (Arienzo)

Carmine Vigliotti
(Vigliotti Elettrodomestici)
geom. Carmine Carfora
ing.  Carmine De Lucia

(presidente Cons. com. SMAV)
colonnello Carmine De Lucia

geom. Carmine Mormile
rag. Carmine Gambardella

17 luglio sant’Alessia
Auguri  ad

Alessia Di Monaco Taglialatela
Alessio Nigro

Alessio Della Rocca

18 luglio san Federico
Auguri a Federica Mormile

18 luglio
Auguri a Michele Mormile
per il suo 19° compleanno

dal papà Carmine,  dalla mamma
Alba Della Rocca, dalle sorelle

Alessandra, Federica e Benedetta,
dal nonno Alfonso  e dalla nonna

Maria, dal cugino Francesco Falco,
dalla zia Antonella Della Rocca,

dallo zio Gianpaolo Falco.

20 luglio
Auguri a avv. Davide Pascarella

per il suo  37°compleanno

20 luglio
Auguri di buon compleanno

alla signora
Olga Provorova

22 luglio santa M. Maddalena
Auguri a

Maddalena Piscitelli in Nigro.

distruggere alla radice l’effetto di
questo Sacramento nella gioventù
e negli adolescenti, così da rende-
re sterili i semi loro piantati nell’ani-
ma con il Santo Battesimo.

Oltre al cambio della forma sa-
cramentale, oggi in lingua vernaco-
lare e non nella lingua della Chie-
sa, il latino ecclesiastico, oltre alla
mancanza di preparazione dispo-
sizioni (ricordiamo che essendo la
Cresima un Sacramento dei vivi, ri-
chieda lo stato precedente di gra-
zia), c’è stata una bomba ben più
dirompente e catastrofica, come i
nostri lettori ricorderanno dai nu-
meri precedenti di V.d.S., di qual-
che anno orsono, cosa di cui è as-
solutamente vietato parlare per non
incorrere nelle ire assurde ed
immotivate degli pseudocattolici
frequentanti la sinagoga del farfa-
riello  (=satana) ed i suoi rit i
sacrileghi e blasfemi.

Il Ministro della Cresima è il ve-
scovo diocesano o un suo delega-
to che usi però il crisma preparato
dal vescovo, di solito il Giovedì
Santo. A chi non ne avesse mai
sentito parlare, o ai distratti lettori
dei numeri passati del nostro gior-
nalino o di documenti diffusi dal
comitato internazionale “Rore
sanctifica”, ricordiamo che dal 18

La Cresima e la Chiesa eclissatada pag. 4

giugno del 1968 fu totalmente
cambiata la formula di consacra-
zione dei Vescovi, formula fissata
appena una ventina di anni prima
dal Sommo Pontefice Pio XII
in”Sacramentum ordinis” (1947), in
cui le formule venivano dichiarate
immutabili, non modificabili da
chicchessia. L’antipapa Montini,
appunto perché non era papa ca-
nonicamente eletto, essendo il
papa dell’epoca Sua Santità Gre-
gorio XVII, modificò radicalmente
la formula facendola diventare una
formula per Eletti manichei, ve-
scovi invalidi sotto tutti gli aspetti
canonici. Chi abba voglia di appro-
fondire questa delicatissima que-
stione, può leggerla nei numeri del
giornalino di qualche anno fa, o sul
blog cattolico ExsurgatDeus.org.
Per non essere prolissi, diciamo
solo le conseguenze di questo vero
e proprio colpo di Stato: dal 1968
non abbiamo più Vescovi ordina-
ti validamente, quindi niente pre-
ti, anch’essi ordinati tutti invali-
damente da quella data, né gio-
vani cresimati, come vediamo tra
i giovani attuali che non hanno
alcuna forza (tuttaltro!) di com-
battere per Cristo e la sua Chie-
sa, non avendone avuto manda-
to né forza. E allora, si domande-

ranno i  lettori  svegli ed incuriositi,
come otterremo la grazia di que-
sto Sacramento? Ma la Chiesa
eclissata ha tutte le potenzialità per
ottenere grazia e forza dallo Spiri-
to Santo. In questo Sacramento, in
unico momento, ed in un unico atto,
otteniamo il sigillo e la forza per
poter dispiegare i Doni dello Spiri-
to Santo a difesa della fede e della
Chiesa contro gli attacchi del mali-
gno, del mondo, degli increduli.
Però la Sapienza eterna ha dispo-
sto che in questi tempi finali, per
avere gli stessi benefici dallo Spiri-
to Santo, terza Persona della Tri-
nità, noi dobbiamo ricorrere ad
Esso ogni giorno o momento,
con la richiesta attuale dei Doni,
mediante l’Inno canonico “Veni

Felicitazioni vivissime ed auguri a

Fabio Gagliardi
per la laurea magistrale in giurisprudenza conseguita all’Università

della Campania “Luigi Vanvitelli”
Tesi di laurea in Diritto e Procedure della legislazione antimafia dal

titolo “Il ruolo del P.M. nelle indagini di criminalità organizzata” 
Relatore: Prof. Catello Maresca. Data discussione 31 marzo 2023

Completamente addolorato e
colpito dall’improvvisa scomparsa,
amico di una vita, Claudio Iglio.

Ti ricordo con l’affetto di sempre
unitamente alla tua estesa famiglia.

Hai lasciato in noi un vuoto in-
colmabile “di bontà” cristiana.

Illumina la nostra vita. Sarai
sempre presente nei nostri cuori.

             Alfonso Della Rocca

Il 23 giugno 2023 si sono detti SI
nella chiesa di Santa Maria degli angeli ai Cappuccini di Arienzo

Giuseppe D’Addio  e  Jenni Nuzzo

Auguri
dai genitori

Franco Espedito
e  Filomena Nuzzo

e
Vincenzo Nuzzo
ed Enza Crisci,

dai familiari,
e

dal giornale
Valle di Suèssola

A Madalena D’Eliseo
 dal cognato Pasquale Piscitelli
e dalla sorella Luigina D’Eliseo

23 luglio santa Brigida
Auguri a

Brigidina (Piedarienzo)

Lutto Iglio
30 giugno 2023

Il 24 giugno  è venuto a mancare
all’ affetto dei suoi cari,

all’ età di anni 83

Aldo Nuzzo
(Alduccio à belI)

Ne danno il triste annuncio
la moglie Giovannina Piscitelli,
i figli Mimmo, Anna e Valentino,

le nuore Maria e Pina,
il genero Giuseppe, il cognato,

i nipoti e i parenti tutti.

Creator Spiritus”, la sequenza di
Pentecoste “Veni Creator Spiritus”,
la Corona allo Spirito Santo ed al-
tre preghiere sicuramente cattoli-
che con imprimatur ed indulgenze.

Non è certamente il Sacramento,
che va comunque desiderato inten-
samente ed esplicitamente, ma un
po’ di grazia arriverà, e con essa
godremo dei frutti dello Spirito San-

to, quelli che san Paolo elencava
ai Galati… gioia, amore, pace,
pazienza, bontà, benevolenza,
fedeltà, longanimità, modestia,
mitezza, continenza, castità…

23 luglio
Auguri di buon compleanno
per il dott. Francesco Florio

di Alfonso

26 luglio: sant’Anna
Auguri a:

dott.ssa Anna Papa
Anna M. Affinita in Guadagno

Anna Massa (poetessa),
Anna Cioffi  (ass. Comune SMAV)
dott.ssa Anna Agnisola (Caserta)

prof.ssa Anna M. Campanile
(Valle di Maddaloni)

dott.ssa Anna L. Marino
(Messercola),

Anna Tulanti (Magic Dance)
sig.ra Anna Verdicchio in Florese,

M.Anna Valentino in Gigino Vigliotti
dott.ssa Anna Izzo

27 luglio santa Liliana
Auguri

alla dott.ssa Liliana D’Aloia

Auguri
di buon compleano

ai nostri collaboratori
Alfonso Ferrara (1 luglio)
Tiziana Morgillo (8 luglio)
Majra Ferrara (28 luglio)

Vincenzo Isernio (29 luglio)

Auguri
 di buon onomastico
ai nostri collaboratori

Letizia Verlezza (9 luglio)
Federico Verlezza (18 luglio)
Anna Rita Canone (26 luglio)

2 luglio
Auguri a

dott.ssa Graziana Ignarra,
Maria Grazia Stravino

assessore Comune Cervino,
Grazia Nuzzo in De Lucia

8 luglio s. Adriano
Auguri a

dott. Adriano Telese,
sig.ra Adriana Fucci Iollo

(Montesarchio)

9 luglio santa Veronica
Auguri a

dott.ssa Veronica Biondo

9 luglio
Auguri a Felicia Gentile

per i suoi 25 anni

9 luglio
Auguri a

Armando De Maria

10 luglio
Auguri a

Silvana  Cusano

11 luglio
Auguri di

buon compleanno a
Pina Piscitelli (Cervino)

paramedica ASL Ce

11 luglio
Auguri di buon compleanno a

Alessio Nigro
per i suoi 9 anni

16 luglio: Vergine del Carmelo
Auguri a:

Carmen Pia Russo di Alfonso
sig.ra M.Carmina Affinita in Carfora

sig.ra Carmen Nuzzo di Franco
Carmen Nuzzo fu Silvio

dott.ssa Carmen Gelsomina Nuzzo
Carmen Carfora (Via censi)
Carmine Papa di Antonio
Carmen Tocco di Franco
dott.ssa Carmela Carfora

(Sun’s Royal Park)
Carmela Aliberti in Nuzzo
Carmela Nuzzo in Carfora

Carmen Carfora di Clemente

Auguri ad
Aurora Piscitelli

 neo maturanda  al liceo scientifico
     Nino Cortese di Maddaloni.        

Congratulazioni 
da papà Pasquale

da mamma Luigina   
e da tutta la famiglia

Rosa e Giuseppe Verdicchio
il 28 giugno hanno compiuto 60 anni.

Auguri dai numerosi figli
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AUTO
CARROZZERIA

Guida Giuseppe
Consulenza interna infortunistica stradale

Via Maddalena , 7 - ARIENZO
0823. 755210

cell. 328. 3914141 - 346. 5409077

Filiale:Via Aretina Nord, 156
tel. 0575. 497862

 Tecoleto Civitella in Val di Chiara
(AREZZO)

Autoricambi nazionali ed esteri
elettrici e meccanici

Ricambi GPL e METANO per autotrazione
Esclusivisti gruppo MG MOTOR GAS

Vendita in sede ed on line
PUNTI VENDITA

Via Nazionale, 139 - tel. 0823 564338
 SANTA MARIA A VICO

Via Provinciale, 116 - CAMPOSANO (Napoli)
www.drricambi.it -- drricambi@tiscali.it - tel. 081 8262030

Acquisti on line: ecommerce@drricambi.it  tel. 081 19301223

Via Napoli, 22/24 -  SANTA MARIA A VICO
Telefax  0823 809105 - cell. 328 7179837

Mimmo Annunziata

Segnali di ripreSaSegnali di ripreSaSegnali di ripreSaSegnali di ripreSaSegnali di ripreSa

Via Nazionale, 494
S. MARIA A VICO, tel. 347 1290582

deluxepizzeria.santamaria@gmail.com

Questo mese vi porto a cono-
scenza dell’apertura di una nuova
attività, ACQUA SELF 24,in via
Nazionale Appia (adiacenze casa
circondariale), ad ARIENZO.

ACQUA SELF 24 è un nuovo ed
innovativo distributore automatico
di acqua in vetro e fardelli. Grazie
ad ACQUA SELF 24 potrai acqui-
stare pacchi delle migliori marche

di acqua, ad un prezzo davvero
conveniente.

ACQUA SELF 24 è un sistema
d’acquisto facile, comodo e velo-
ce, sempre disponibile in ogni mo-
mento della giornata e della setti-
mana; infatti ACQUA SELF 24, è
aperto tutti i giorni,festivi compre-
si, h24. Non più code al supermer-
cato e carichi pesanti, basta avvi-

cinarsi con l’auto al distributore, se-
lezionare i marchi di acqua che si
vuole acquistare, scegliere il forma-
to e la quantità, pagare e ritirare le
confezioni di acqua.

Non solo acqua in vetro e in far-
delli, presso ACQUA SELF 24 è
possibile acquistare anche bibite e
bevande nelle confezioni di alme-
no 6 bottiglie, per un risparmio

sempre più importante.
L’ acqua è un bene prezioso....e

ACQUA SELF 24 lo sa !!!
ACQUA SELF 24 aspetta i letto-

ri di Valle di Suèssola in via  Na-

zionale Appia,(adiacenze casa
circondariale),ad ARIENZO

Per info 3775714334.
Nel numero di agosto vi parlerò

di .....

22 luglio - È giunta al ter-
mine la seconda edizione
di Estate a Talanico orga-
nizzata dall'associazione
Fuori onda. Tre giorni nel-
la piccola  frazione di San
Felice a Cancello all'inse-
gna dello sport, diverti-
mento, amicizia e soprat-
tutto nel ricordo della pic-
cola Adriana scomparsa a
soli quattro anni.  Uno dei
momenti più belli e com-
moventi, prima di dare il
via alla manifestazione, è
stato proprio il ricordo del-
la piccola e la consegna ai
genitori della targa in me-
moria di Adriana Barbari-
no.  Torneo calcio tennis,
torneo di biliardino, lezio-
ne fitness tenuta dal per-
sonal coach Luca Balletta,
Baby Dance per i bimbi,
hanno riempito la piazza
San Pio a Talanico.

Il 22 luglio, con una bella festa
alla presenza dei soci e di tutti i pre-
sidenti che si sono succeduti in
questi anni, l'associazione Viviamo
Cancello di Cancello Scalo  di
San Felice a Cancello ha festeg-
giato i suoi primi dieci.

Viviamo Cancello rappresenta
una realtà visibilmente bella con il
desiderio di partecipare e condivi-
dere, momenti indimenticabili ven-
gono trascorsi con persone che
amano il territorio.  Un' associazio-
ne di volontariato e di promozione
sociale, culturale e ambientale che
in questi ultimi anni si è dimostrata
veramente impeccabile.

Dobbiamo constatare che i vo-
lontari di Viviamo Cancello, con
partecipazione e dedizione, hanno
reso evidente con i fatti l'impegno
solidaristico e sociale, conferman-
do l'importanza del volontariato,
quello bello senza interessi ed ego-
ismi. Ricordiamo anche il numero-
so gruppo trekking nato in seno
all'associazione e le bellissime
escursioni che organizza.

Buon compleanno Viviamo Cancello Giusy De Simone de ilfattoinrete Un sorriso da 110 e lode
Auguri a Maria GuidAuguri a Maria GuidAuguri a Maria GuidAuguri a Maria GuidAuguri a Maria Guida

Giornata indimenticabile per Maria Guida che ha conseguito la laurea
in Scienze della formazione primaria presso l’Università Suor Orsola
Benincasa di Napoli con il massimo dei voti: 110 e lode.

Gli auguri più sinceri alla neo dottoressa per un cammino professio-
nale ricco di soddisfazioni giungono da tutta la sua famiglia. Si aggiunge
al coro delle meritatissime congratulazioni anche il @ilfattoinrete.

Talànico:  i 100 anni
di nonno Giuseppe

Estate a Talanico nel ricordo della piccola Adriana

Il 5 luglio è stato un giorno molto spe-
ciale per la comunità di Talanico, perché
ha festeggiato i 100 anni di nonno Giu-
seppe Barbarino, insieme ai figli Antonio,
Vincenza, Luciano e i nipoti. Tutta la fra- Giusy De Simone de ilfattoinrete

Giusy De Simone
 de ilfattoinrete

zione ha festeggiato lo splendido
traguardo di nonno Giuseppe. 
Come papà e nonno continua a vi-
vere circondato dall’amore della fa-
miglia; il sentimento più grande che
tutti i cittadini esprimono nei suoi
confronti è la riconoscenza, consa-
pevoli che i nostri nonni sono i cu-
stodi delle tradizioni, sono portato-
ri di sani valori ed esempi da se-
guire per tenere unità la famiglia e
la comunità.
Il messaggio della nipote Angela:

“Nonno eccoci giunti ad un tra-
guardo importante: ebbene si, sa-

ranno 100 le candeline che oggi ti
toccherà spegnere sulla torta.

Sei un pezzo di storia, un secolo
di vita, ma soprattutto un super
nonno per me. Ti auguro ancora
tanti giorni felici e sereni proprio
come questa giornata. Tantissimi
auguri da tua nipote Angela e da
tutte le le persone che ti vogliono
bene”. E non potevano mancare gli
auguri di buon compleanno de
@ilfattoinrete che augura a nonno
Giuseppe, classe 1923, tanta gio-
ia e felicità. 
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Località BOTTEGHELLE  Via Appia, 560

e-mail:
farmaciadeluciasnc

@virgilio.it

tel. 0823. 758385

fax 0823. 759921

Associazione
di tutela
e difesa

del diritto
alla salute

del cittadino
in ambito
sanitario
e nei casi

di mala sanità

Nell’annata sportiva 2022-2023
appena trascorsa, due famiglie
della nostra valle di Suèssola han-
no ricevuto, e ricevono tuttora, sod-
disfazioni dalle prestazioni sporti-
ve di alcuni loro figli, e sono la fa-
miglia Terracciano di Arienzo e la
famiglia Morcavallo della frazione
sanfeliciana di Cancello.

Gaetano Saccone, abitante a
San Felice centro, decide di trasfe-
rirsi nella frazione di Cancello in-
sieme ai suoi sette figli. La figlia
Antonietta sposa Salvatore Mor-
cavallo ed hanno quattro figli: Car-
lo, Anna, Gaetano e Dario .
Gaetano sposa Rosa Buccino di
Santa Maria a Vico e decidono di
cercare lavoro al nord. Trovano la-
voro in Emilia Romagna e qui de-
cidono di evere figli. Nasce Fede-
rica, ed il 27 settembre 2009 na-
sce un bellissimo bimbo a cui vie-
ne dato il nome di Gabriele.

Pietro Terracciano Gabriele Morcavallo

Il piccolo Gabriele

Il piccolo ha una predilizione per
la pallacanestro e suo papà lo iscri-
ve alla società cestistica del pae-
se dove lavora. Gabriele impara
bene ed esegue bene, cresce -
sportivamente - a vista d’occhio e
vede arrivare il giorno delle sfide
che contano perché la Pallacane-
stro Sassuolo lo iscrive al campio-
nato provinciale Under13.

Gabriele ha solo 12 anni, dispu-
ta 15 gare e realizza 193 punti con
una media di circa 13 punti a parti-
ta; contro il Carpi realizza 23 punti.

Ad inizio anno sportivo 2022-
2023 si iscrive alla Pallacanestro
Reggiana categria Under 14 elite;
disputa 21 gare realizzando 311
punti, con una media di circa 15
punti a partita. Col Parma realizza
25 punti   all’andata e 23 al ritorno,
22 punti con Pallacanestro Pia-

centina, 22 punti col
Faenza, 19 punti col
Modena all’andata e
18 al ritorno.  Termina-
ta la prima fase del
campionato, con i suoi
punti tascina la Reg-
giana fino alle semifi-
nali del Trofeo Emilia
Romagna contro Fa-
enza; perdono in casa
di tre punti, ma vinco-
no fuori casa di sette.

Queste prestazioni
gli procurano la chia-
mata in nazionale di
categoria per uno sta-
ge tecnico a soli 13

anni e mezzo.
Intanto a Cancello

di San Felice la si-
gnora Antonietta
Saccone spera di ve-
dere al più preso non
tanto il figlio Gaeta-
no, la nuora Rosa e
la nipote Federica,
ma il piccolo Ga-
briele che, con le
sue giocate, si fa
spazio nel grande
pianeta della palla a
spicchi.

   Alfonso Ferrara

Pietro Terracciano, nato a San
Felice a Cancello nel 1990, all’età
di 8 anni viene portato da suo papà
Gennaro, sottufficiale dell’esercito,
maresciallo a Maddaloni, da mister
Silvio Grieco responsabile setto-
re tecnico ed allenatore degli
esordienti della Scuola calcio
Suèssola di Arienzo. Mister Silvio
presenta il ragazzo e suo papà al
presidente della scuola calcio, Giu-
seppe Rivetti persona  straordina-
ria dichiara SIlvio Grieco, ed accet-
tano il piccolo Pietro nella loro so-
cietà, ed in più invitano il marescial-
lo Gennaro a fare parte della scuola
calcio con le funzioni di segretario.
Oltre al presidente, nella Suèssola
il vice presidente è Luigi Crisci, il
direttore sportivo Angelo Bizzarro,
ed all’unanimità i dirigenti decise-
ro di scegliere Gennaro Terrac-
ciano come segretario.

Il piccolo Pietro fu affidato ad
Alfonso Crisci che era il prepara-
tore  dei protieri.

Oggi Pietro è alto m.1,93. Era già
alto ad 8 anni?

No, risponde mister Grieco, era
un bimbo di altezza normale e nes-
suno prevedeva una crescita così
vertiginosa. Bisogna, però, aggiun-
gere che sia il papà Gennaro che
la mamma Clementina erano e
sono alti.

A 13 anni Pietro passa ad Avel-
lino e vi resta cinque anni; nel 2009
va alla Nocerina, nel 2010 al Milaz-
zo in Sicilia, dal 2011 al 2013 al
Catania, nel 2013-2014 all’Avellino,
nel 2014-2015 di nuovo al Catania,
dal 2015 al 2017 alla Salernitana,
dal 2017 al 2019 all ’Empoli,
dal2019 ad oggi alla Fiorentina.

Come si vede una lunga gavetta
nelle serie inferiori.

L’esordio di Pietro in serie A av-
viene sabato 21 aprile 2012 in Ca-
tania-Atalanta 34a giornata di cam-
pionato. Allenatore degli etnei era

Terracciano! Cosa ha preso
Terracciano?

Questo il grido da brividi in telecronaca di Massimo Marianella.
Una parata che ricorda tanto quella di Dino Zoff in Italia-Brasile ai
Mondiali del 1982, tutt’oggi negli occhi di chi ha vissuto quell’impre-
sa tutta italiana. Una parata straordinaria, o se preferite, da manuale
del calcio, una di quelle che dovrebbe essere mostrata nelle scuole,
magari su un maxi schermo, a rallentatore, un mix di reattività, tecni-
ca ma anche personalità quella messa in luce ieri nella cornice del
“difficile” De Grolsch Veste dall’estremo difensore campano, tra bot-
tigliette d’acqua, bicchieri di birra e ... petardi lanciati.

Ma a Firenze, ieri, Terracciano, quell’uomo dalla grande umiltà,
ma sempre pronto tra i pali ha, fatto rumore ... eccome se l’ha fatto
... al fischio finale di Petrescu i tifosi viola sono esplosi di gioia ed il
merito, in gran parte, è di colui che indossa la maglia numero 1 a
difesa di un’intera città.                     (dalla rete Twente-Fiorentina)

Due fotogrammi della prima partita in serie A di Pietro: in alto, il
tocco a volo di Bonaventura, qui sopra la respinta o, se preferite, la

paratona di Pietro che salva il risultato.

Vincenzino Montella (già giocato-
re della Sampdoria e della Roma)
che per causa di forza maggiore (il
primo portiere era squalificato, il se-
condo era infortunato) decise di far
debuttare il giovane arienzano nel-
la massima serie. Poco prima del
termine del primo tempo il Catania
passa in vantaggio con Gomez
(papu Gomez). Nella ripresa
l’Atalanta fece di tutto per pareg-
giare, ma nell’unica e vera occa-
sione si trovò a fare i conti con Pie-
tro che d’intuito respinse una de-
viazione volante di Bonaventura. A

cinque minuti dal termine i siciliani
raddoppiarono: 2-0.

Catania today scrisse: Terrac-
ciano voto 6,5. All’esordio assolu-
to in serie A si dimostra concentra-
to. L’Atalanta dà poco filo da torce-

re, è vero, ma nell’unico tiro in por-
ta dei bergamaschi risponde d’istin-
to al tap-in di Bonaventura nella ri-
presa. Per il resto, uscite sempre
precise e puntuali negli ultimi cin-
que metri.

Quattro giorni dopo Pietro dispu-
ta la sua seconda partita in serie
A. Il Catania gioca a Cagliari, non
gioca bene e viene sconfitto.

Nel 2019 passa alla Fiorentina,
ove è tutt’ora. All’inizio della stagio-
ne 2022-2023 riceve la fiducia del
tecnico viola Vincenzo Italiano
che lo preferisce al portiere titola-

re  Dragowski. Pietro ricambia  la
fiducia distinguendosi in campiona-
to, e negli incontri europei di Con-
ference league consentendo alla
Fiorentina di disputare la finale con-
tro il West Ham.

Clemente Ferrara
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